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Il formatore

● Perito informatico
● Laureato in Lettere Moderne e Filologia Moderna
● MBA
● 14 anni di esperienza aziendale, di cui 3 a Praga
● Programmatore e Web Designer
● Docente di ruolo presso l’ITE A. Gallo di Aversa e Animatore Digitale
● Ideatore del blog didatticainnovativa.com
● Presidente dell’Associazione Culturale Non Profit Didattica 

Innovativa (didatticainnovativa.org)
● Formatore
● Autore del manuale per Amministratori Google Workspace
● Autore del libro La classe potenzIAta – Mondadori Università
● Coordinatore progetto IA a scuola Mondadori Education
● Google Certified Trainer e Innovator
● MIE Expert
● Finalista AI Educator of the year 2024
● Didacta 2021, 2022, 2023, 2024, 2025, 2026

https://didatticainnovativa.com/il-manuale-per-amministratori-google-workspace/
https://www.mondadorieducation.it/catalogo/la-classe-potenziata-0077955/
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La classe potenzIAta

➔ L’Intelligenza Artificiale sta rivoluzionando l’educazione, 
trasformando la didattica e ridefinendo il ruolo 
di docenti e studenti. Questo libro guida il lettore 
attraverso le basi teoriche e pratiche dell’IA,                       
con un approccio che intreccia scienza e letteratura 
fantascientifica, mostrando come tecnologie quali 
il Machine Learning e i modelli di linguaggio possano 
essere integrate nell’insegnamento

➔ Dai principi del prompt engineering alla progettazione 
didattica, dalla creazione di materiali interattivi                      
alla valutazione, l’autore mostra come i modelli 
generativi possano diventare alleati                                                      
per l’apprendimento e invita a immaginare una «classe 
potenzIAta» capace di integrare etica, tecnologia                  
e creatività. Ricco di esempi pratici, sperimentazioni 
scolastiche reali e riflessioni critiche, il volume si rivolge a 
docenti, formatori e appassionati di tecnologia educativa, 
offrendo strumenti concreti per integrare l’Intelligenza 
Artificiale in classe
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Struttura del webinar, dal quadro teorico alla 
progettazione

Fasi

Fase Fase 1 Fase 2 Fase 3

Contenuto Cosa cambia nella 
scrittura e nella 
valutazione quando 
scrivere diventa 
facilissimo, e perché 
serve un metodo

Cornice pedagogica 
e informativa, con 
attenzione a 
responsabilità della 
parola e responsabilità 
epistemica

Esempi con schede 
Felicemente come 
dispositivi didattici

Esito pratico Criteri chiari per 
progettare consegne 
che sviluppano qualità, 
non solo quantità

Routine replicabili 
di lettura, discussione, 
scrittura, revisione

Consegne pronte, con 
vincoli, tempi, criteri 
di valutazione e ruolo 
dell’IA
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● Portare a casa 3-4 attività replicabili (linguaggio, verifica 
delle informazioni, algoritmi e feed) già pronte per                    
una lezione da 30–60 minuti

● Vedere come una scheda diventa una consegna completa: 
prodotto atteso, vincoli, tempi, criteri di qualità

● Capire dove collocare l’Intelligenza Artificiale: 
non per produrre al posto dello studente, ma per 
aumentare domande, controllo e revisione

● Avere un protocollo anti-delega in 6 passi, riutilizzabile             
in tutte le attività di scrittura

● Uscire con una mini-rubrica di valutazione per scritture 
brevi (commento argomentato, riscrittura, diario 
riflessivo)

Obiettivi e promessa operativa

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso 
in licenza da CC BY-NC-ND

https://bennaker.com/obiettivi-strategia-comunicazione-social/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
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● Educare ai nuovi media è, prima di tutto, educare                 
alla lingua: intenzione comunicativa, registro, impliciti, 
coerenza, argomentazione, precisione lessicale, 
responsabilità della parola pubblica. Nella scrittura online 
la rapidità e l’emotività aumentano fraintendimenti                 
e conflitti: la scuola può intervenire rendendo visibile            
il processo tipico del laboratorio di Italiano: 
leggere con attenzione, discutere con criteri, riscrivere                           
e revisionare

● Le schede funzionano perché partono da un caso vicino 
agli studenti e conducono a un compito di scrittura             
con vincoli chiari

Perché è un tema di Italiano
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Il problema didattico, scrivere di più non significa 
scrivere meglio

● Nella pratica quotidiana emerge una frattura: gli studenti 
producono molte parole, ma faticano a sostenere un’idea 
con prove, a mantenere un registro coerente,                             
a controllare impliciti e conseguenze comunicative.             
La scrittura online rinforza reazione e velocità, mentre 
l’Intelligenza Artificiale rende disponibile una produzione 
immediata e spesso formalmente corretta

● L’obiettivo didattico non è proibire, né inseguire l’ultima 
app, ma riposizionare la competenza: qualità 
dell’informazione usata, chiarezza dello scopo, struttura 
del testo, precisione lessicale, revisione. Se la consegna 
chiede solo di scrivere, l’IA diventa scorciatoia naturale 
(anche con i limiti di età!). Se la consegna chiede vincoli, 
prove, scelte motivate e revisione, la delega diventa 
difficile e la scrittura torna ad essere apprendimento

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso 
in licenza da CC BY-NC-ND

https://www.bellascrittura.eu/penne-stilografiche-da-collezione/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
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Tre principi pedagogici operativi per progettare 
scrittura e cittadinanza digitale

● Primo principio, scaffolding: la qualità si costruisce rendendo visibili 
i criteri. In SS1 servono modelli semplici, check-list brevi, 
esempi e controesempi, passaggi graduati dalla guida all’autonomia.

● Secondo principio, valutazione formativa: la valutazione non arriva 
solo alla fine. Entrano momenti di controllo durante il lavoro, 
con feedback mirati e riscrittura. Si valuta anche il processo: 
scelte, revisioni, motivazioni.

● Terzo principio, apprendimento attivo: la competenza nasce quando 
lo studente opera sul testo. Legge, discute con domande guidate, 
produce, rivede, riscrive. L’Intelligenza Artificiale è coerente 
con questo impianto solo se sostiene domande, criteri e revisione, 
non se sostituisce la produzione.

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso 
in licenza da CC BY-NC-ND

https://biancosulnero.blogspot.com/2017/12/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
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Literacy informativa come competenza linguistica

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in 
licenza da CC BY-NC-ND

● L’educazione all’informazione non è un’aggiunta esterna 
all’Italiano: è una forma di lettura e di scrittura. 
Un testo affidabile si riconosce anche dal modo 
in cui presenta prove, segnala limiti, usa un lessico 
non manipolatorio, distingue fatti e interpretazioni, 
evita generalizzazioni.

● Nella cornice della filosofia dell’informazione, l’attenzione 
va alla responsabilità epistemica: trattare l’informazione 
in modo accurato, verificabile e non dannoso. 
In classe questo si traduce in routine: cercare indizi, 
porre domande di controllo, confrontare fonti, costruire 
un commento argomentato con prove.

● L’Intelligenza Artificiale, se usata bene, può aumentare 
il rigore delle domande, non la velocità delle risposte.

https://ilrifugiodeglielfi.blogspot.com/2015/11/informazioni-di-servizio-per-i.html
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
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Incoerente e rischioso

• Scrivere il testo finale al posto dello 
studente

• Produrre commenti argomentati senza 
prove e senza fonti

• Trasformare la verifica delle informazioni 
in un verdetto automatico

• Nascondere il processo e valutare solo un 
prodotto finale plausibile

• Usare l’IA per evitare revisione e 
responsabilità

Coerente con il metodo

• Generare domande di controllo, checklist e 
criteri di qualità

• Proporre obiezioni e punti ciechi per 
migliorare il ragionamento

• Suggerire alternative di struttura e di 
organizzazione del testo

• Evidenziare ambiguità, incoerenze e 
passaggi poco chiari

• Aiutare il docente a costruire consegne 
con vincoli e livelli di difficoltà

Ruolo dell’Intelligenza Artificiale, cosa è coerente            
e cosa no
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Le schede come dispositivi didattici

● Le schede di Felicemente rispondono ad esigenze progettuali 
coerenti con la cornice pedagogica e informativa presentata:

1. offrono un caso narrativo vicino agli studenti, quindi 
attivano comprensione, partecipazione e discussione;

2. conducono a un compito laboratoriale, quindi 
trasformano il tema in competenza linguistica 
osservabile;

3. permettono una scrittura breve ma controllata, quindi 
rendono possibile revisione e valutazione formativa 
anche in tempi realistici. Stimolano il lavoro in gruppo!

● In questa seconda parte vengono mostrati alcuni esempi          
per far vedere un metodo di trasformazione pagina, consegna, 
vincoli, criteri, revisione, con un uso dell’IA orientato                       
a controllo e qualità.
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Esempio 1: «Le tracce che lascio», l’impronta digitale

● Questa attività introduce in modo semplice il concetto 
di impronta digitale: ogni azione online lascia tracce 
che possono essere raccolte e usate, ad esempio attraverso 
cronologia di navigazione, cookie, dati di posizione, 
preferenze di visualizzazione.                        
L’obiettivo didattico è rendere visibile un meccanismo spesso 
invisibile, collegandolo alla vita quotidiana degli studenti,                         
senza tecnicismi e senza allarmismo.
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Esempio 2: riscrittura responsabile a partire 
da "Ridere senza ferire"

● Questo esempio mostra come un caso legato                            
al linguaggio online diventa laboratorio di Italiano. 
L’obiettivo non è moralizzare, ma rendere visibili scelte 
linguistiche e conseguenze: parole che svalutano, 
impliciti aggressivi, ambiguità, tono, destinatario.

● Sequenza in classe, essenziale e realistica: lettura               
del caso, chiarimento di lessico e contesto, emersione        
di criteri, riscrittura con vincoli, revisione, breve 
riflessione sul processo. La competenza osservabile è         
la capacità di mantenere uno scopo comunicativo 
migliorando registro, chiarezza e responsabilità.                   
La valutazione è formativa: si osserva la qualità                
della revisione, non solo la versione finale.
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Esempio 3: verifica e argomentazione a partire da 
"Dietro lo schermo"

● Questo esempio mostra come la literacy informativa 
diventa esercizio di scrittura argomentativa. 
L’attenzione va agli indizi testuali: fonte, data, prove, 
linguaggio emotivo, generalizzazioni, omissioni. 
La competenza di Italiano è costruire una tesi e sostenerla 
con prove, distinguendo tra fatto e interpretazione.

● La sequenza didattica rende visibile la responsabilità 
epistemica: non basta dire che un contenuto sembra 
vero o falso, serve mostrare perché, con criteri e prove,                     
e tradurre il ragionamento in un commento scritto chiaro  
e controllabile.
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Esempio 4: scrittura riflessiva e argomentativa a 
partire da "I fili nascosti"

● Questo esempio rende visibile un meccanismo 
invisibile, la personalizzazione del feed, e lo traduce          
in scrittura. Il punto non è spiegare tecnicamente             
gli algoritmi, ma far lavorare su relazioni causa-effetto  
e scelte: cosa viene mostrato, cosa scompare, come 
cambiano attenzione e linguaggio, quali conseguenze 
sul modo di pensare e di parlare

● La scheda funziona come dispositivo perché attiva 
osservazione e lessico concettuale, poi conduce a          
una produzione scritta valutabile, con vincoli                         
e revisione. È un modo efficace per collegare 
cittadinanza digitale e competenze di Italiano senza 
uscire dal laboratorio di scrittura
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Scheda ponte: Intelligenza Artificiale: alleata o 
minaccia?

● L’IA generativa rende più facile produrre testi plausibili        
e più difficile valutare qualità, intenzione e affidabilità.

● Tre nodi didattici utili per SS1: deepfake e manipolazione 
(testi e immagini credibili ma falsi), bias e stereotipi 
(contenuti che rinforzano visioni parziali), delega                  
del giudizio (testi corretti in forma ma deboli in prove            
e responsabilità).

● Nell’ottica della filosofia dell’informazione (Floridi), 
scrivere significa immettere informazione nell’infosfera, 
quindi serve responsabilità: verificare, citare prove, 
distinguere fatti e interpretazioni, rendere trasparente        
il processo.
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Protocollo anti-delega in 6 passi per usare l’IA nella 
scrittura

Passo Azione richiesta Ruolo ammesso dell’IA

1) Scopo e destinatario Definire obiettivo, pubblico, effetto 
del testo

Aiutare a chiarire obiettivo e vincoli

2) Prove e vincoli Elencare esempi, dati, fonti, registro, 
lunghezza

Segnalare prove mancanti e domande di 
controllo

3) Scaletta Struttura essenziale, ordine degli 
argomenti

Proporre un’alternativa per confronto

4) Bozza autonoma Scrivere la prima versione Vietata la riscrittura completa, ammessi 
rilievi su chiarezza e coerenza

5) Revisione guidata Applicare checklist e rubrica, 
riscrivere

Generare obiezioni e domande critiche, 
non nuove versioni del testo

6) Nota di processo Indicare 3 modifiche e motivazione Non necessaria
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Mini-rubrica di valutazione

Criterio Indicatori osservabili (livelli in progressione)

Uso di prove e 
informazioni

Base: affermazioni generiche, poche evidenze
Intermedio: 1–2 evidenze pertinenti (citazioni, indizi)
Avanzato: almeno 3 evidenze + distinzione fatti/opinioni

Qualità 
linguistica

Base: registro oscillante, lessico povero, frasi poco chiare
Intermedio: registro abbastanza coerente, lessico adeguato
Avanzato: lessico preciso, coesione, scelte consapevoli del tono

Struttura 
argomentativa 
o narrativa

Base: idea centrale poco chiara, esempi scollegati
Intermedio: tesi o filo narrativo presente, esempi pertinenti
Avanzato: struttura solida, passaggi logici, controargomento o causa-effetto chiari

Traccia di 
revisione 
(processo)

Base: correzioni minime, senza spiegazione
Intermedio: 1–2 revisioni motivate (cosa è cambiato)
Avanzato: revisione mirata su criteri + breve nota metalinguistica sul perché



INSEGNARE ITALIANO, STORIA E GEOGRAFIA

Chiusura: valutazione formativa e trasferimento in 
pratica

● La valutazione coerente con questa impostazione osserva 
quattro dimensioni: uso di prove, qualità linguistica, 
coerenza argomentativa o narrativa, traccia di revisione. 
La nota di processo è decisiva perché rende visibile il 
ragionamento e riduce la delega: 
anche un testo breve diventa apprendimento quando 
mostra scelte, criteri e miglioramenti.

● Indicazione operativa finale per i docenti: scegliere una 
delle quattro attività viste, mantenerne intatti vincoli e 
revisione, sperimentarla entro una settimana,  
e raccogliere due evidenze semplici: un testo prima e dopo 
la revisione e una nota metalinguistica di 3 righe. 
Questo permette di valutare in modo rapido e formativo, 
senza appesantire il lavoro, e di consolidare una routine di 
scrittura utile anche oltre il tema dei nuovi media.

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso
 in licenza da CC BY-SA-NC

https://learn.eduopen.org/eduopenv2/pathway_details.php?specialid=30
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/
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I prossimi appuntamenti

Iscriviti subito: 
https://formazione.deascuola.it/inse
gnare-italiano-storia-e-geografia/

https://formazione.deascuola.it/insegnare-italiano-storia-e-geografia/
https://formazione.deascuola.it/insegnare-italiano-storia-e-geografia/

